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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA

FONDAZIONE DIABETE RICERCA - ONLUS           

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno ventitre, il mese di marzo, alle ore dieci e 

otto minuti

23 marzo  2026 alle ore 10,08

in Roma, Via Pisa n.21, presso la sede legale della Fondazione.

Io sottoscritta avv. Susanna Operamolla, Notaio esercente in Roma, iscrit- 

ta nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 

mi sono trovata presso la sede legale della "FONDAZIONE DIABETE RI- 

CERCA - ONLUS", per assistere redigendone verbale, alla riunione del 

Consiglio di Amministrazione della predetta fondazione.

Qui giunta ho rinvenuto il prof. Angelo Avogaro, nato a Venezia il 21 mar- 

zo 1955, domiciliato a Roma in Via Pisa n. 21, nella sua qualità di Presi- 

dente della:

"Fondazione della Società Italiana di Diabetologia per la ricerca in 

diabetologia e malattie metaboliche DIABETE RICERCA - ONLUS" in 

breve denominabile anche "FONDAZIONE DIABETE RICERCA - ON- 

LUS"

con sede in Roma, Via Pisa n.21,

codice fiscale 05915101009

iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettura di 

Roma - Ufficio Territoriale del Governo, al n.61/2001;

iscritta nell'elenco Anagrafe Unica delle ONLUS dell'Agenzia delle Entrate 



di Roma. 

Il prof. Angelo Avogaro, della cui identità personale sono certa, mi chiede 

di assistere, per redigere pubblico verbale, alla riunione del Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione convocata in presenza presso la Sede 

Legale in Roma, via Pisa n. 21 ed in audio/video conferenza tramite piat- 

taforma ZOOM al seguente link:

https://us02web.zoom.us/j/85216556406?pwd=wkMfPMI0N6N1o5hvP3sS

Nkx4f3irlB.1 

in questo giorno,  alle ore 10 per discutere e deliberare il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Modifiche statutarie ai fini dell'iscrizione della Fondazione nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ed acquisizione della perso- 

nalità giuridica ai sensi dell'art.22 D.lgs. n.117/2017 - deliberazioni conse- 

guenti.

2) Conferimento poteri al Presidente per gli adempimenti connessi e con- 

seguenti all'iscrizione al RUNTS.

3) Nomina Organo di Controllo in sostituzione del Collegio dei revisori con- 

tabili.

Il prof. Angelo Avogaro assume la presidenza della riunione ai sensi del- 

l'articolo 6 (sei) dello statuto ed in via preliminare  dichiara che:

a) la presente riunione è stata regolarmente convocata,  ai sensi dell'arti- 

colo 5 (cinque) dello statuto, con avviso del  5 marzo 2026 inviato  a mez- 

zo posta elettronica ai componenti del CDA, ai componenti del Collegio 

dei revisori contabili;

b) del Consiglio di Amministrazione sono presenti in sede lui stesso e la 



prof.ssa Raffaella Buzzetti ed il prof. Federico Serra; collegati da remoto 

in video conferenza, attraverso la piattaforma ZOOM, come da appello no- 

minale,  i consiglieri prof. Andrea Giaccari, la prof.ssa Concetta Irace, la 

prof.ssa Anna Solini, il Dott. Antonio Gaudiosio;

c) del Collegio dei revisori contabili è presente in sede  il Presidente, dott. 

Silvio Bicchierai e collegato da remoto il prof. Giuseppe Penno; assente 

giustificata la prof.ssa Frida Leonetti.

Le presenze risultano dal foglio di Presenze che si allega al presente ver- 

bale sotto la lettera "A", omessane la lettura per dispensa del comparente.

Il Presidente dichiara in via preliminare:

- di aver accertato inequivocabilmente l'identità dei soggetti intervenuti an- 

che  in videoconferenza;

- che è consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 

gli eventi oggetto di verbalizzazione;

- che i Consiglieri  intervenuti in videoconferenza sono  in possesso dei 

documenti oggetto di discussione e sono  in grado di percepire adeguata- 

mente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

- che è consentito ai Consiglieri intervenuti in videoconferenza di parteci- 

pare simultaneamente ed in tempo reale alla discussione sugli argomenti 

trattati e di visionare, ricevere e/o trasmettere documenti in formato elet- 

tronico;

Il Presidente dichiara che il Consiglio è validamente costituito e quindi atto 

a deliberare sugli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

Terminate le comunicazioni di carattere tecnico, il Presidente passa alla 

trattazione del punto 1 dell'ordine del giorno: 1) Modifiche statutarie ai fini 



dell'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) ed acquisizione della personalità giuridica ai sensi del- 

l'art.22 D.LGS N.117/2017 - deliberazioni conseguenti.

Il Presidente chiarisce che con precedente riunione del Consiglio di Ammi- 

nistrazione del 30 ottobre 2020  di cui al verbale del Notaio Maria Teresa 

Dalsasso di Roma rep. 4037 reg.to all'Agenzia delle Entrate di Albano La- 

ziale il 3/11/2020 al n.15009 s 1T,  erano state approvate alcune modifi- 

che dello  statuto conformi alle  disposizioni della riforma degli Enti del 

Terzo Settore (D.Lgs. n.117/2017). Tali modifiche   avrebbero avuto effi- 

cacia dal momento in cui la Fondazione sarebbe stata iscritta nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore.  

Il RUNTS è diventato operativo a seguito del D.M. 106/2020 e la Commis- 

sione Europea ha espresso l'approvazione alla disciplina del D.Lgs 

117/2017, rendendo operativo il Titolo X del Codice (Regime fiscale degli 

Enti del Terzo Settore)  a partire dal periodo d’imposta successivo al 

31 dicembre 2025.

Tutto ciò determina che  dal 1° gennaio 2026 la disciplina fiscale che re- 

gola le ONLUS (D.lgs. 460/1997) è cessata di esistere.

Il Presidente chiarisce le ragioni per cui è opportuno che  la Fondazione  

acquisisca la qualifica di Ente del Terzo Settore  con l'iscrizione al Regi- 

stro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e con riconoscimento di 

personalità giuridica ex art. 22 del D.lgs 117/2017.

Con tale iscrizione la Fondazione, già dotata di personalità giuridica ai 

sensi   delle disposizioni previste dal D.P.R. 10 febbraio 2000 n.361 ac- 

quisterebbe la qualifica di Ente del Terzo Settore con riconoscimento di  



personalità giuridica ex art. 22 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117.

Diversamente, la Fondazione correrebbe il rischio di essere cancellata dal 

registro ONLUS e di devolvere il patrimonio acquisito negli anni, durante 

la vigenza di tale qualifica fiscale ad altro ente.

A seguito di tale iscrizione, la Fondazione non sarà più tenuta al rispetto 

delle disposizioni del D.P.R. n.361/2001 e quindi al controllo dell'Autorità 

dell'Ufficio del Governo di Roma (Prefettura) ma sarà soggetta alle dispo- 

sizioni previste per gli Enti del Terzo Settore disciplinate dal D.lgs 

n.117/2017. 

Il Presidente dichiara che lo statuto che il Consiglio di Amministrazione è 

chiamato ad approvare è stato riformulato, anche alla luce delle modifiche 

normative e di prassi intervenute successivamente alla riunione del 30 ot- 

tobre 2020.

Il Presidente dichiara che il testo dello statuto è stato  portato a conoscen- 

za dei Consiglieri prima della presente riunione, e del Collegio dei Revisori 

contabili affinché tutti potessero essere informati.

Il Presidente legge e illustra in sintesi le novità dello statuto, in particolare 

il Presidente evidenzia che, con l'approvazione delle modifiche statutarie, 

l'associazione muta la propria pregressa denominazione in “FONDAZIO- 

NE della Società Italiana di Diabetologia per la ricerca in diabetologia e 

delle Malattie del Metabolismo DIABETE RICERCA” in breve anche “Fon- 

dazione Diabete Ricerca”.

In conseguenza dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore, la Fondazione inserisce nella denominazione la locuzione "Ente 

del Terzo Settore" o l'acronimo "ETS"  e ha l'obbligo di farne uso negli atti, 



nella corrispondenza e nelle comunicazioni a terzi: pertanto la denomina- 

zione sarà la seguente “FONDAZIONE della Società Italiana di Diabetolo- 

gia per la ricerca in diabetologia e delle Malattie del Metabolismo DIABE- 

TE RICERCA Ente del Terzo Settore” in breve anche “Fondazione Diabe- 

te Ricerca ETS”, come in articolo 1 (uno) dello statuto.

La denominazione, estesa o abbreviata, sarà usata in qualsiasi segno di- 

stintivo e in ogni comunicazione rivolta al pubblico.

A questo punto, il Presidente illustra brevemente il nuovo testo di statuto 

da sottoporre ad approvazione, e fa presente che è stato frutto di confronti 

e discussioni precedenti.

Prosegue affermando che l'associazione è dotata del Collegio dei Revisori 

Contabili il cui Presidente è il dott. Silvio Bicchierai, iscritto al Registro dei 

Revisori Legali al n. 5988, giusta D.M. del 12.04.1995, pertanto, per valu- 

tare la condizione prevista dall'art.22 del Codice del Terzo Settore, ossia 

la sussistenza del patrimonio minimo per l'iscrizione nel RUNTS (che per 

le fondazioni è di euro 30.000,00), è stata elaborata la situazione patrimo- 

niale al 30 dicembre 2025.

Da tale situazione patrimoniale risulta che il patrimonio netto della asso- 

ciazione a tale data è di euro 1.076.161,96 (unmilionesettantaseimilacen- 

tosessantuno virgola novantasei). Il  tutto risulta dalla relazione del  Presi- 

dente del Collegio dei Revisori Contabili dott. Silvio Bicchierai, con allega- 

ta la situazione patrimoniale alla data del 30 dicembre 2025  che verrà al- 

legata al presente verbale. 

Chiarisce che,  approvando il nuovo testo di statuto, non subirà modifica il 

tipo di governance della Fondazione, rimanendo in carica il Consiglio di 



Amministrazione, mentre informa che i componenti del Collegio dei Revi- 

sori contabili hanno dato le dimissioni con comunicazione in data odierna 

e dovrà essere nominato l'Organo di Controllo previsto dall'art. 30 D.lgs. 

117/2017. Propone di affidare l'incarico ad un Sindaco Unico nella perso- 

ne del dott. Silvio  Bicchierai, presente.

Il Presidente apre la discussione . Interviene la prof.ssa Solini. Al termine 

della discussione il Presidente propone di non modificare la denominazio- 

ne della Fondazione e di aggiungere all'art.2 la previsione "della preven- 

zione delle malattie cardio-nefrovascolari". 

La denominazione della Fondazione rimane "Fondazione della Società I- 

taliana di Diabetologia per la ricerca in diabetologia e malattie metaboliche 

DIABETE RICERCA" e con l'iscrizione al RUNTS aggiunge la locuzione 

"Ente del Terzo Settore" o in breve "ETS" e l'art. 1 primo comma dello sta- 

tuto è così modificato: "E' costituita la "Fondazione della Società Italiana di 

Diabetologia per la ricerca in diabetologia e malattie metaboliche DIABE- 

TE RICERCA Ente del Terzo Settore" in breve anche "FONDAZIONE 

DIABETE RICERCA ETS".

Al termine, il Presidente sottopone a votazione, per alzata di mano, per i 

presenti e con appello nominale per i Consiglieri collegati da remoto le 

proposte di modifica, nonchè l'approvazione della situazione patrimoniale 

al 30 dicembre 2025.

Il Presidente procede ad appello nominale dei Consiglieri  collegati da re- 

moto attraverso la piattaforma Zoom, in video-conferenza.

Tutti esprimono voto favorevole.

Nessun astenuto.



Il Presidente dichiara pertanto che il Consiglio di Amministrazione, all'una- 

nimità

HA DELIBERATO                                             

1) di approvare la situazione patrimoniale al 30 dicembre 2025;  

2) di approvare il nuovo Statuto della Fondazione composto da n.16 (sedi- 

ci) articoli, nel testo proposto dal Presidente e qui modificato; 

3) di iscrivere la Fondazione  nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set- 

tore (RUNTS),  nella sezione residuale "altri enti del Terzo Settore";

4) di accettare le dimissione dei componenti il collegio dei Revisori Conta- 

bili.

5) di nominare per la durata di 4 (quattro) anni, quale Organo di Controllo 

ai sensi dell'art. 30 Dlgs n.117/2017 il dott. Silvio Bicchierai nato a Il Cairo 

(Egitto) il 4 febbraio 1954 domiciliato in Roma in Circonvallazione Clodia 

n.82, iscritto al Registro dei Revisori Legali al n. 5988, giusta D.M. del 

12.04.1995, quale sindaco unico e di nominare il dott. Alessio Millarelli, 

nato a Roma il 3 novembre 1973, domiciliato in Roma in Circonvallazione 

Clodia n.82, iscritto al Registro dei Revisori Legali al n. 126468, giusta 

D.M. del 23.07.2002, quale sindaco Unico supplente.

Ai sensi dell'art.10 dello statuto, il Consiglio di Amministrazione determina 

il compenso annuo per il sindaco Unico dott. Silvio Bicchierai in euro 

5.200,00 (cinquemiladuecento virgola zero) lordi;

6) di conferire al Presidente ogni potere per dare esecuzione a quanto de- 

liberato, con facoltà di apportare allo statuto  eventuali modifiche formali ri- 

chieste dai competenti uffici, ai fini dell'iscrizione nel RUNTS.

Dopo di che, non essendovi altro a deliberare, il Presidente  dichiara chiu- 



sa l’odierna riunione alle ore undici e quattordici.

Il Presidente mi consegna, ai fini dell’allegazione al presente verbale, i se- 

guenti documenti:

- copia del foglio Presenze;

- situazione patrimoniale al 30 dicembre 2025, con relazione del Revisore 

legale Dott. Silvio Bicchierai;

-  nuovo Statuto della Fondazione.

Tali documenti vengono allegati sotto le lettere “A”, "B" e "C", omessane la 

lettura per dispensa del comparente.

Del presente verbale, da me redatto, ho dato lettura al comparente, che lo 

approva e sottoscrive alle ore undici e cinquanta (11,50).

Consta di tre fogli ed è stato scritto in parte da persona di mia fiducia, in 

parte da me su pagine undici compresa la presente sin qui.

F.TO ANGELO AVOGARO - SUSANNA OPERAMOLLA 

















ALLEGATO "C" AL REP.19925/7159                                   

STATUTO 

“Fondazione della Società Italiana di Diabetologia per la ricerca in 

diabetologia e malattie metaboliche DIABETE RICERCA Ente del Ter- 

zo Settore”,  in breve anche “FONDAZIONE DIABETE RICERCA ETS”

Art. 1 Denominazione, Sede e Durata

E' costituita la  "Fondazione della Società Italiana di Diabetologia per 

la ricerca in diabetologia e malattie metaboliche DIABETE RICERCA

Ente del Terzo Settore”, in breve anche “FONDAZIONE DIABETE RI- 

CERCA ETS”.

La Fondazione, a seguito dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore, assume nella propria denominazione e in qualsivoglia se- 

gno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico la locuzione Ente del 

Terzo Settore o ETS.

La Fondazione ha la sede legale in Roma. L’indirizzo della sede è stabilito 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di Ammi- 

nistrazione ha la facoltà di deliberare il trasferimento della sede legale 

nell'ambito del medesimo Comune, nonché di istituire o sopprimere sedi 

secondarie, uffici o delegazioni in Italia o all'estero. Il trasferimento della 

sede legale nell’ambito dello stesso Comune o in Comune diverso da 

quello sopra indicato, purché nel territorio della Repubblica Italiana, potrà 

essere deliberato dal Consiglio di Amministrazione. La Fondazione è co- 

stituita senza limitazioni di durata nel tempo.

Art. 2 – Scopo - Oggetto

La Fondazione è costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 



finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in 

via esclusiva o principale di attività di interesse generale, finalizzate a so- 

stenere e a rafforzare la ricerca scientifica e la tutela della salute nel cam- 

po della diabetologia,  delle malattie metaboliche e della prevenzione delle 

malattie cardio-nefrovascolari.

Nello specifico la Fondazione persegue in via esclusiva o principale le se- 

guenti attività di interesse generale:

a) svolgimento di studi e ricerche scientifiche di particolare interesse so- 

ciale nel campo della diabetologia, delle malattie metaboliche, e della pre- 

venzione delle malattie cardio-nefrovascolari e di iniziative di vario tipo in- 

tesa a sostenere tali attività;

b) formazione post universitaria nel campo della diabetologia, delle malat- 

tie metaboliche e della prevenzione delle malattie cardio-nefrovascolari.

In particolare la Fondazione potrà:

a) promuovere e sviluppare, attraverso università, enti di ricerca od altri 

enti pubblici e privati, tutte le attività che favoriscano il raggiungimento del 

suo scopo assumendo le necessarie iniziative e curandone la realizzazio- 

ne;

b) promuovere ed organizzare iniziative di ogni tipo per la raccolta di fondi 

per la ricerca nel campo della diabetologia, delle malattie metaboliche e 

della prevenzione delle malattie cardio-nefrovascolari;

c) finanziare progetti di ricerca nel campo della diabetologia, delle malattie 

metaboliche e della prevenzione delle malattie cardio-nefrovascolari;

d) finanziare:

- borse di studio, contratti e assegni per lo svolgimento di attività di ricerca 



presso centri italiani ed esteri, incluse borse di dottorato;

- master/corsi di formazione;

- posti di ricercatore o del ruolo universitario nel campo della diabetologia, 

delle malattie metaboliche e della prevenzione delle malattie car- 

dio-nefrovascolari;

e) assegnare premi quale riconoscimento per opere di particolare rilievo 

scientifico e culturale, in tema di diabete, malattie metaboliche e preven- 

zione delle malattie cardio-nefrovascolari;

f) svolgere le sue attività anche fuori dall’ambito Nazionale, ed in collabo- 

razione con altri organismi aventi analoghe finalità, con enti pubblici, priva- 

ti e società scientifiche.

E' fatto divieto alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle sopra 

elencate ad eccezione di quelle secondarie ad esse direttamente connes- 

se e strumentali.

La Fondazione può esercitare, a norma dell’art. 7 D.Lgs n. 117/2017, an- 

che attività di raccolta fondi, attraverso la richiesta a terzi di lasciti, dona- 

zioni e contributi, al fine di finanziare le proprie attività di interesse genera- 

le, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 

con i sostenitori e il pubblico.

Art. 3 – Attività diverse

La Fondazione può esercitare, ai sensi dell’art. 6 D. Lgs. 117/2017, attività 

diverse da quelle di interesse generale di cui al precedente articolo, a con- 

dizione che siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse 

generale, e siano svolte secondo criteri e limiti definiti dai decreti applicati- 

vi del D. Lgs. 117/2017 e dalla normativa vigente.



Art. 4 - Organi

Gli organi della Fondazione sono:

- il Consiglio di Amministrazione;

- il Presidente;

- il Segretario;

- la Commissione Scientifica;

- l’Organo di Controllo;

- l’Organo di revisione legale dei conti (qualora la sua nomina sia obbliga- 

toria per legge o sia facoltativamente deliberata da CDA).

Art. 5 – Consiglio di Amministrazione

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione (CDA). Il CDA è 

composto di un numero di componenti pari a 7 (sette), nominati dal Consi- 

glio Direttivo dell’Associazione Fondatrice (SID ETS - Società Italiana di 

Diabetologia e delle Malattie del Metabolismo Ente del Terzo Settore) tra i 

suoi soci o tra esponenti di prestigio della società civile che si impegnano 

per perseguire le finalità della fondazione.

Le nomine avvengono ogni due anni, dopo l’insediamento del rinnovato 

Consiglio Direttivo dell’Associazione Fondatrice, di norma nel periodo giu- 

gno-settembre degli anni pari.

Il CDA dura in carica quattro esercizi e scade in coincidenza con l’adunan- 

za del CDA convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio relativo 

al quarto esercizio di durata della carica. I suoi componenti non sono im- 

mediatamente rieleggibili. Essi sono nominati a rotazione biennale, sì che 

ogni due anni si procederà alla sostituzione della metà approssimata per 

difetto, ovvero della metà approssimata per eccesso, dei consiglieri. Se 



nel corso del mandato vengono a mancare uno o più componenti del 

CDA, l’Associazione Fondatrice nomina un sostituto. Il componente così 

nominato dura in carica fino al termine in cui sarebbe cessato il Consiglie- 

re sostituito ed è immediatamente rieleggibile.

In caso di cessazione anticipata del Presidente per qualsiasi causa:

subentra nella carica di Presidente, il Presidente eletto che, per assicurare 

il meccanismo dell’avvicendamento biennale, termina il mandato del pre- 

sidente sostituito e rimane in carica per un ulteriore biennio. Nel caso in 

cui il Presidente eletto sostituisca il presidente cessato anticipatamente, 

l’Associazione Fondatrice nominerà un nuovo membro del consiglio di 

amministrazione e questo eleggerà un nuovo presidente eletto.

Art. 6 – Competenze del CDA

Il CDA della Fondazione è investito dei poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, ed in particolare di tutti i poteri necessari per l'ammini- 

strazione del patrimonio della Fondazione, per la gestione delle attività e- 

conomiche necessarie alla formazione delle rendite e per la realizzazione 

delle iniziative che costituiscono lo scopo della Fondazione. Il CDA prov- 

vede alle attività della Fondazione e decide anche sulla destinazione delle 

rendite del patrimonio, in osservanza delle disposizioni di legge per tempo 

vigenti. 

Spetta al CDA tra l'altro:

a) definire le direttive generali che disciplinano le attività, i criteri e le prio- 

rità delle iniziative della Fondazione;

b) definire e promuovere iniziative di qualsiasi tipo volte a raccogliere risor- 

se economiche per sostenere la ricerca nel campo del diabete e delle ma- 



lattie metaboliche;

c) modificare lo statuto e deliberare la trasformazione, la fusione, la scis- 

sione lo scioglimento e la liquidazione della Fondazione;

d) individuare e definire le attività secondarie da poter esercitare ai sensi 

dell’art. 6 del D.Lgs n. 117/2017, le attività connesse e strumentali in con- 

formità alla normativa per tempo vigente.

e) approvare il bilancio di esercizio;

f) nominare il Segretario;

g) nominare la Commissione Scientifica;

h) nominare l’Organo di Controllo;

i) nominare l’Organo di revisione legale dei conti, qualora dovessero ricor- 

rere le condizioni di cui all’art. 31 del D. Lgs 117/2017 o lo ritenga opportu- 

no.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente, 

almeno una volta l’anno, in occasione dell'approvazione del bilancio di e- 

sercizio , inoltre può essere convocato, altre volte,  su richiesta motivata 

della maggioranza dei suoi componenti.

La convocazione del CDA è fatta, almeno cinque giorni prima della riunio- 

ne, per via telematica. La convocazione deve indicare l’ordine del giorno 

con le materie da trattare, ora, data e sede della riunione.

In caso di urgenza la convocazione è fatta per via telematica e il termine è 

ridotto a due giorni.

La riunione del CDA può svolgersi anche con modalità a distanza non con- 

testuali, ossia audio o video conferenza, purché sia consentito al Presi- 

dente l’accertamento delle identità degli intervenuti e sia consentito a tutti 



gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea- 

mente sugli argomenti posti all’ordine del giorno.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è ne- 

cessaria la presenza della maggioranza degli aventi diritto. Le deliberazio- 

ni sono prese a maggioranza assoluta di voti espressi. Le deliberazioni a- 

venti ad oggetto l’estinzione o lo scioglimento della Fondazione sono as- 

sunte con il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) dei consiglieri in carica.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

I verbali delle riunioni del CDA devono essere trascritti e sottoscritti dal 

Presidente e dal Segretario.

Art. 7 - Presidente

In prima istanza o in caso di rinnovo totale del CDA quest’ultimo elegge 

tra i suoi componenti il Presidente della Fondazione che dura in carica un 

biennio e il Presidente eletto che assume la carica di Presidente della 

Fondazione al biennio successivo.

In occasione del rinnovo biennale del CDA viene eletto solo il Presidente 

eletto.

Il Presidente rappresenta legalmente la Fondazione nei confronti di terzi e 

in giudizio.

Sono compiti del Presidente:

a) Convocare e presiedere il CDA, definendo gli argomenti da inserire 

nell’ordine del giorno delle riunioni;

b) Rendere esecutive le deliberazioni del CDA;

c) Esercitare le attribuzioni e compiere gli atti delegatigli dal Consiglio di 

Amministrazione;



d) Sorvegliare sul buono andamento economico della Fondazione; curan- 

do che il suo patrimonio non venga in alcun modo intaccato;

e) Curare l’osservanza dello Statuto, proponendo al CDA le modifiche 

qualora queste si dovessero rendere necessarie;

f) Proporre i nominativi per l’elezione  del Segretario, dei Componenti del 

Comitato Scientifico, e dell’Organo di Controllo ed eventualmente dell’Or- 

gano di revisione legale dei conti.  

Art. 8 – Segretario

Il Segretario coadiuva il Presidente nella gestione della Fondazione.

Il nominativo del Segretario viene proposto dal Presidente e la sua nomina 

è deliberata dal CDA.

Art. 9 – Il Comitato Scientifico

Il Consiglio di amministrazione nomina un Comitato Scientifico determi- 

nandone, ad ogni rinnovo, il numero dei membri, comunque non inferiore 

a tre e non superiore a sette (incluso il coordinatore), scelti tra esperti in ri- 

cerca di diabetologia e malattie metaboliche. Il Comitato Scientifico è pre- 

sieduto da un coordinatore, scelto dal CDA della Fondazione tra i suoi 

componenti con durata biennale. I membri del Comitato Scientifico durano 

in carica due anni e sono rinnovabili al massimo due volte (per un totale di 

6 anni).

Il Comitato Scientifico ha il compito di valutare le richieste di finanziamen- 

to per progetti di ricerca presentati a seguito di bandi emessi dalla Fonda- 

zione, le domande di attribuzione di borse studio, assegni di ricerca.

Il coordinatore scientifico, conclusa la valutazione di richieste e domande, 

comunica le proposte di finanziamento al CDA che provvederà a delibera- 



re in merito.

Il Comitato Scientifico deve anche esaminare i rendiconti di carattere 

scientifico ed economico presentati dai beneficiari. Il Comitato Scientifico 

ha anche compito di consulenza in materie scientifiche di interesse per la 

Fondazione stessa.

Art. 10 – Organo di Controllo

L’organo di controllo vigila sull’amministrazione della Fondazione verifi- 

cando l’osservanza della legge, dell’atto costitutivo, dello Statuto,  vigila 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile del- 

la Fondazione e sul suo concreto funzionamento, accerta la regolare tenu- 

ta della contabilità e la regolarità del bilancio, redige la relazione annuale 

al bilancio d’esercizio. L’organo di controllo esercita le sue funzioni in con- 

formità all’art. 30 del D.Lgs. n. 117/17 e, per quanto non previsto, alle nor- 

me del codice civile, in quanto compatibili.

L’organo di controllo è monocratico, costituito da una persona quale Sin- 

daco Unico, scelta tra i Revisori Legali iscritti nell’apposito Registro, nomi- 

nato dal CDA; lo stesso CDA, all’atto della nomina dell’ Organo di Control- 

lo,  nomina anche un Sindaco Unico supplente anch’esso iscritto nel Regi- 

stro dei Revisori Legali.

All’organo di controllo spetta il compenso stabilito dal CDA all’atto della 

nomina.

L’organo di Controllo dura in carica quattro anni, e scade alla data del 

CDA convocato per l’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio 

della carica e non può essere revocato durante il suo mandato, se non per 

giusta causa.



L’Organo di Controllo può essere rinnovato al termine del suo mandato.

Art. 11 – Revisione legale dei conti

Al verificarsi del superamento dei limiti di cui all’art. 31 c. 1 del D. Lgs. n. 

117/17 o qualora ritenuto opportuno, il CDA nomina un Revisore legale, 

per esercitare la revisione legale dei conti, iscritto nell’apposito registro, 

che potrà essere individuato nella stessa persona dell’organo monocratico 

di controllo, o una Società di Revisione.

All’organo di Revisione legale dei conti  spetta il compenso stabilito dal 

CDA all’atto della nomina.

Art. 12 – Patrimonio, entrate, gestione

Il patrimonio della Fondazione è costituito dalla dotazione iniziale conferita 

nell'atto di costituzione della stessa, costituisce il fondo di dotazione e può 

essere incrementato e/o integrato.

Il patrimonio della Fondazione è costituito da:

- beni mobili e immobili acquistati o pervenuti alla Fondazione a qualsiasi 

titolo, strumentali per il perseguimento delle finalità della Fondazione;

- donazioni, lasciti di beni, mobili ed immobili, fatte da Enti o da privati con 

espressa destinazione al perseguimento delle finalità della Fondazione, e 

somme con espressa destinazione ad incrementare l’attivo patrimoniale 

della Fondazione;

- somme ed investimenti finanziari che il Consiglio di Amministrazione di- 

sponga di destinare ad incrementare l’attivo patrimoniale della Fondazio- 

ne;

- contributi specificatamente destinati ad incremento del patrimonio elargiti 

dall’Unione Europea, dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici; 



- avanzi di gestione.

La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le seguenti 

risorse economiche:

- i redditi derivanti dal patrimonio di cui sopra; 

- le entrate di cui alle attività di interesse generale (art. 5 D.Lgs. 

117/2017);  

- i contributi ed elargizioni da parte di soggetti pubblici e privati, destinati 

all’attuazione degli scopi statutari;

- le eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano e- 

spressamente destinate al fondo di dotazione del patrimonio;

- i contributi  in qualsiasi forma concessi ed erogati dalla Associazione 

Fondatrice; 

- entrate derivanti da eventuali attività diverse;

- entrate derivanti dalla attività di raccolta fondi di cui all'art. 7 D.Lgs. 

117/2017;

- entrate derivanti dalla contribuzione del  cinque per mille (5X1000).

Le rendite e le risorse della Fondazione, gli eventuali utili e   avanzi di ge- 

stione,  le entrate comunque denominate, devono essere impiegate esclu- 

sivamente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 

direttamente connesse, in osservanza della normativa per tempo applica- 

bile.

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominate a fondatori, lavoratori e collaborato- 

ri, amministratori ed altri componenti degli organi della Fondazione anche 

nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 



rapporto con la Fondazione. 

La Fondazione ha l’obbligo di utilizzo del patrimonio, comprensivo di even- 

tuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgi- 

mento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle atti- 

vità statutarie.

Ai componenti degli organi della Fondazione non spetta alcuna retribuzio- 

ne,  se non il rimborso delle spese documentate, ad eccezione del Sinda- 

co Unico che compone  l’Organo di controllo e del soggetto incaricato del- 

la revisione legale dei conti, se nominato, ai quali spetta un compenso de- 

terminato dal CDA.

Art. 13 - Esercizio Finanziario e Bilancio

L'esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e si chiude il 31 dicembre 

di ogni anno. Entro il 30 maggio di ogni anno il CDA deve approvare il bi- 

lancio d’esercizio relativo all'anno precedente.

Il Bilancio d’esercizio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto ge- 

stionale e dalla relazione di missione.

L’organo amministrativo documenta il carattere secondario e strumentale 

delle attività diverse eventualmente svolte nei documenti del bilancio di e- 

sercizio.

Laddove ciò sia ritenuto opportuno dal Consiglio di Amministrazione o ne 

ricorrano i presupposti di legge, il Consiglio di Amministrazione stesso, 

entro i medesimi termini previsti per il bilancio d’esercizio, predispone il bi- 

lancio sociale.

Il bilancio di esercizio, una volta approvato, viene reso noto mediante pub- 

blicazione, per estratto, nel sito telematico della stessa Fondazione e de- 



positato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

Art. 14 - Libri

Oltre alle scritture previste dalla legge, la Fondazione deve tenere il libro 

delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, del- 

l'organo di controllo, e di eventuali altri organi della Fondazione.

L'Associazione Fondatrice ha diritto di prendere visione dei libri e delle 

scritture della Fondazione.

Art. 15 - Scioglimento - Estinzione

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, pre- 

vio parere positivo, del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e sal- 

va diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo Settore 

secondo la deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

Art. 16 - Rinvio alle disposizione di legge

Per quanto non  espressamente previsto nel presente statuto, si fa riferi- 

mento alle norme del Codice Civile e alle altre leggi vigenti in materia, con 

particolare riferimento al D.Lgs. n. 117/2017 ed ai relativi provvedimenti 
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